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PREMESSA  

Il presente documento contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 
sicurezza da fornire gli operatori del servizio di cure domiciliari fornite dal gruppo 
sanimendia, l’obiettivo è di promuovere l’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul posto di lavoro.  

Racchiude anche dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui 
essi accedono ai fini dello svolgimento della propria attività e sulle misure di 
prevenzione/protezione da adottare, oltre alle eventuali misure di emergenza da 
organizzare in relazione ad eventuali possibili incidenti prevedibili. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ATTIVITA’  

Le cure domiciliari rappresentano una forma di assistenza alternativa al ricovero, 
comprendono prestazioni sociali e sanitarie erogate al domicilio del paziente, sotto la 
responsabilità clinica del medico di medicina generale. L’Azienda Sanitaria Locale 
provvede annualmente alla programmazione delle cure domiciliari.  

LUOGHI DI LAVORO 

 Il luogo di lavoro interessato è il domicilio del paziente, quindi l’intervento si svolge 
all’interno di case di civile abitazione, realizzate in tempi, luoghi e modalità diversi, 
difficilmente valutabili in sede di stesura del presente documento 

RISCHI GENERICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO  

Considerato il tipo di servizio che dovrà essere svolto, gli operatori si troveranno esposti 
a particolari pericoli derivanti dall’edificio che ospita il paziente da assistere, la cui 
struttura, a priori, non può essere catalogata.  

In ogni modo il servizio, anche se abbastanza limitato e circoscritto, si esplicherà in un 
ambiente ove viene svolta un’attività di cura domiciliare rivolta anche a persone che 
presentano bisogni con elevato livello di complessità e criticità specifiche (cure domiciliari 
integrate di terzo livello).  

Ad ogni buon fine, i rischi generici per i quali potrebbe verificarsi una possibile 
esposizione, seppure circoscritta entro limiti di sicurezza, sono i seguenti: 

• RISCHIO INFORTUNISTICO  

• RISCHIO INCENDIO 

• RISCHIO ELETTRICO  

• RISCHIO BIOLOGICO 

• RISCHIO DA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI MALATI RISCHIO INFORTUNISTICO  
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Appartengono a questa categoria gli eventi legati a scivolamento, caduta, urti, scontri, 
investimenti, ecc… 

Una particolare situazione di rischio può verificarsi in caso di pioggia all’esterno 
dell’immobile, inoltre potrebbe riscontrarsi nell’eventualità di pavimento appena lavato, 
ovvero quando vi sia accidentale sversamento di liquidi di qualsivoglia natura, anche a 
seguito di rottura/rovesciamento di contenitori.  

MISURE DI PREVENZIONE - PROTEZIONE o Organizzazione del lavoro; o Perimetrazione 
della zona interna bagnata, segnalazione e divieto al passaggio delle persone; o 
Adeguata asciugatura delle superfici; o Individuazione di eventuali percorsi alternativi.  

RISCHIO INCENDIO  

Il rischio incendio è molto remoto, ma non può escludersi a priori. La fonte di innesco più 
diffusa è data dall’impianto elettrico; non si possono conoscere in anticipo le condizioni 
degli impianti delle case delle persone bisognose delle cure domiciliari, per cui si ritiene 
giusto prendere in considerazione tale rischio; anche per il fatto che l’utilizzo di eventuali 
apparecchiature elettriche applicate al paziente possono favorire il propagarsi di un 
incendio.  

MISURE DI PREVENZIONE - PROTEZIONE o Evitare accumuli e deposito temporaneo di 
contenitori di cartone; o Evitare lo stoccaggio di eventuale liquido infiammabile in uso; o 
Non usare fiamme libere; o Non sovraccaricare prese e multiprese elettriche.  

RISCHIO ELETTRICO  

Durante lo svolgimento del proprio lavoro, i dipendenti della Ditta appaltatrice dovranno 
lavorare in un ambiente, originariamente, non attrezzato per un utilizzo medico, per cui 
dovrà prevedersi il rispetto della norma C.E.I. specifica.  

I rischi di natura elettrica possono essere causati da contatti diretti e indiretti; per 
contatto diretto si intende il contatto con una parte in tensione, per contatto indiretto si 
intende il contatto con una massa che normalmente non è in tensione, ma che lo diventa 
per il cedimento del materiale isolante.  

Eventuali collegamenti di apparecchi alla rete elettrica devono sempre avvenire nel 
rispetto della normativa vigente, quindi l’utilizzo deve essere improntato alla buona 
tecnica e alla regola dell’arte, tenendo conto che la potenza dell’apparecchio utilizzato sia 
compatibile con la sezione del cavo di alimentazione della presa ed in relazione ad altri 
apparecchi utilizzati già collegati.  

MISURE DI PREVENZIONE - PROTEZIONE o Posizionare eventuali cavi di alimentazione in 
modo da evitare danni per usura meccanica o probabili inciampi; o Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi e segnalare eventuali danneggiamenti; o Controllarne 
quotidianamente l’efficienza e segnalare eventuali anomalie; o Provvedere alla 
manutenzione periodica delle apparecchiature; o È prescritta la manutenzione periodica 
dell’impianto elettrico.  
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RISCHIO BIOLOGICO  

L’attività svolta nell’ambiente domestico, in cui vengono fornite cure continue articolate 
verso un/una paziente in condizioni di salute precaria, spesso con difese immunitarie 
compromesse, portano ad affermare con certezza della presenza di agenti biologici di 
diverso tipo, pericolosità e classificazione. L’agente biologico è un qualsiasi 
microrganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita 
umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. Esiste un rischio 
ipotizzabile derivante dal fatto che l’attività esplicata si svolge in ambienti con presenza 
di persone potenzialmente soggette ad agenti biologici. Peraltro non è escludibile a priori 
un contatto accidentale con materiale/ambiente/persona, potenzialmente infetti.  

MISURE DI PREVENZIONE – PROTEZIONE o Utilizzare abbigliamento adatto; o Fornire 
tutte le informazioni utili sugli agenti biologici presenti; o Predisporre la sorveglianza 
sanitaria, mirata sul rischio, con periodicità stabilita; o Formazione del personale sul 
rischio specifico.  

RISCHIO DA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI MALATI - 

Le attività esercitate dal personale addetto all’assistenza sanitaria sono causa di 
esposizione a rischi di varia natura, con diversi livelli di gravità, capaci di generare danni 
di differente tipologia; di questi le affezioni cronico degenerative della colonna vertebrale 
assumono particolare rilievo. Tali patologie hanno un origine multifattoriale sia per cause 
soggettive (fattori costituzionali, anagrafici, di genere, metabolici, endocrini, psicologici, 
ecc.), sia da fattori traumatici di natura professionale correlati strettamente all’attività 
praticata. Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. dedica il Titolo VI alla “Movimentazione manuale dei 
carichi” (MMC) , che definisce (art. 167 comma 2) come “le operazioni di trasporto o 
sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, 
deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le loro caratteristiche o in 
conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari”.  

La movimentazione del paziente non autosufficiente è necessaria: - per l’igiene 
quotidiana; - per aiutarlo ad alzarsi, per posizionarlo correttamente, per cambiargli 
posizione; - per il trattamento riabilitativo; - per eventuale trasporto.  

MISURE DI PREVENZIONE – PROTEZIONE o Utilizzare D.P.I. adeguati; o Seguire 
correttamente idoneo manuale per la corretta movimentazione dei malati; o Formazione 
del personale sul rischio specifico.  

 


